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“Tutta la verità sull̓ amore”, il libro 
dedicato a Maddalena Carini 

Forse non tutti sanno che la prima donna italiana miracolata a Lourdes era pavese, di Bereguardo. Ed è anche in quest'ottica, oltre che per una par­ticolare consonanza che solo la fede può spiegare, che Davide Ramaioli, giovane neo­laureato pavese in giu­risprudenza e con una grande passione per il diritto, ha deciso di scrivere il primo libro dedicato a Maddalena Carini, oggi Serva di Dio ed il cui processo di beatificazione pro­segue, fondatrice dell’Opera Famiglia dell’Ave Maria di San­remo. “Sono stato io 
stesso a Sanremo, ho 
seguito alcuni percorsi 
di spiritualità, ho sco‐
perto la sua figura ­ dice Davide ­ e ne sono 
rimasto non solo col‐
pito ma coinvolto. An‐
che la pubblicazione del libro da parte 
della casa editrice Ancilla ha un percorso 
che sembra guidato dall'alto. Tutto, in 
questa storia, pare condotto da fili legati 
dal paradiso”. E tutta la vita della stessa Maddalena è un percorso miracoloso, che 

il libro narra in maniera efficace, dagli anni della sofferenza, cominciati troppo presto, a quelli della guarigione miracolosa, della fondazione della Famiglia e fino alla fi­ne, con la malattia che i medici non riescono a spiegare ma che Maddalena, come ha sempre fatto, offre al Signore. Anche la gua­rigione stessa è un mi­racolo da qualsiasi punto la si guarda: per le gravi patologie spa­rite in pochi minuti (per esempio, una fi­stola richiusa con la garza da due metri che la riempiva rimasta ac­canto alla sua gamba), per le conversioni, per la riservatezza di Mad­dalena stessa.  Un esempio e un per­corso che ha avuto sempre per obiettivo la salvezza delle anime, sull’esempio di Gesù che Maddalena ha sempre amato fin da bambina con insolito trasporto e con sulle labbra il suo motto 
“Un’Ave Maria, un sorriso… e avanti”. 

Si.Ra. 

RECENSIONI 

Presentato il nuovo libro  
del pavese Marco Moraca: 
“Educare è ancora possibile”

È stato presentato a Pavia lo scorso 14 dicembre con successo il volume “Edu­care è ancora possibile” di Marco Moraca ed edito da Effatà. L’evento, organizzato nell’ambito delle iniziative culturali della città, ha attirato un pubblico numeroso e interessato, com­posto da genitori, educatori e appas­sionati di tematiche legate all’educazio­ne e alla psicologia. Durante l’incontro, l’autore, laureato in Psicologia dello Svi­luppo e dell'Età Evo­lutiva presso l’Uni­versità di Pavia e fondatore del Cen­tro di Consulenza P s i c o l o g i c a (Ce.Co.Psy), ha illu­strato i temi princi­pali affrontati nel volume, una guida pratica per affron­tare le sfide educa­tive contemporanee analizzando le dif­ficoltà che i genitori incontrano nel rapporto con i propri figli e offrendo spunti concreti per co­struire relazioni sane ed equilibrate. Nella prefazione del libro, ispirata alle 

parole di John Lennon “Life is what hap‐
pens to you, while you’re busy making 
other plans”, l'autore invita i lettori a ri­flettere sul valore autentico della vita e sull'importanza di non anestetizzare le emozioni e sottolinea come spesso ci si dimentichi di lavo­rare su se stessi, fi­nendo per costruire relazioni fragili e, di conseguenza, in­fluenzare negativa­mente chi ci circon­da, in particolare fi­gli e persone care. Con una scrittura che alterna rifles­sioni profonde, sto­rie personali e con­sigli pratici, Moraca mira a fornire ai ge­nitori gli strumenti per affrontare le sfi­de quotidiane con maggiore consape­volezza e determi­nazione. Durante la presentazione, si è parlato delle proble­matiche che emer­gono durante l’adolescenza, delle dipen­denze affettive e dell’importanza di una comunicazione efficace tra genitori e figli.  

Al pavese Marino Sandro 
Lanzi il Premio letterario  
Rodolfo Di BiasioÈ pavese il vincitore della prima edizione del Premio letterario Rodolfo Di Biasio – Città di Formia. Il suo racconto “Un ragazzo del ‘99” è stato scelto da una giuria presieduta dal prof. Francesco De Nicola, già dicente di letteratura italiana all’Università di Genova e composta da personalità di prestigio in campo accademico, letterario e della comu­nicazione, che ha dovuto valutare più di 400 opere presentate in concorso. Di Lina­rolo, una laurea in Scienze Politiche, Marino Sandro Lanzi (a destra nella foto) ha lavorato per diversi anni come Quadro Direttivo pres­so un importante Gruppo bancario di di­mensioni nazionali. Da sempre appassionato di scrittura, ha iniziato negli anni Ottanta a collaborare con le più importanti testate d’informazione della nostra zona, ivi com­preso il nostro giornale nel periodo dal 1980 al 1984. Il suo racconto “Una mattina 

d’estate” è stato selezionato e pubblicato nella raccolta antologica “Fare banca per passione” edita da Mondadori nel 2018. La sua opera “Figure nella nebbia” è stata pre­miata nell’ottobre 2024 fra le dieci finaliste del Premio letterario Città di Castello. A poche settimane di distanza questo ulteriore riconoscimento. Il premio è stato assegnato con la seguente motivazione: “In questo rac‐
conto si riassume con efficacia coinvolgente 
e sconvolgente la condizione della maggior 
parte dei ragazzi italiani nati sul finire del‐
l’Ottocento. (…) Con una scrittura lineare in‐
serita in una struttura narrativa non priva 
di momenti lirici, l’autore riesce a ricostruire 
quell’atroce destino (di guerra, ndr.) che 
aveva colpito un ragazzo del ’99, anzi migliaia 
di ragazzi del ’99 e che continua a colpire 
tutte le vittime innocenti delle inutili guerre 
che ancora insanguinano il mondo”.  

Scritto dal giovane pavese Davide Ramaioli, è il primo 
volume sulla vita della Serva di Dio di Bereguardo  

RECENSIONI 
Sac. Giovanni Angelo Lodigiani 

Ratzinger J. - Benedetto XVI:
“L’elogio della coscienza. La verità 
interroga  il cuore” (Cantagalli, Siena) L’autore è noto e non esige presentazione in quanto sarebbe estremamente riduttiva. In questo testo Ratzinger J. – Benedetto XVI manifesta come l’autentica capacità di orientamento della fede in Cristo porti al discerni­mento degli spiriti: nulla viene imposto dall’esterno bensì è custodito il ricordo su cui si fonda la fe­de cristiana.  Gli scritti raccolti nel volume ruotano attorno a due que­stioni intimamente collegate: la co­scienza e la verità, entrambe presso­ché rimosse dalla cultura contempo­ranea la quale prov­vede, malaugurata­mente, a sostituirle con la soggettività e il relativismo, pensando così di garantire un’idea di libertà individuale falsamente intesa. Ciò accade proprio perché slegando il problema della coscienza da quello della verità, l’unica garanzia di libertà pare essere la giustificazione della sog­gettività, mentre ogni espressione auto­

revole d’autorità sembra ridurre, se non addirittura confutare, la libertà stessa.   In buona sostanza, dove scompare la c o n s a p evo l e z z a dell’orizzonte tra­scendente, potrem­mo tranquillamente affermare dove si as­siste alla scomparsa dell’orizzonte che considera l’attiva prossimità di Dio nelle vicende umane, viene a mancare il riconoscimento della dignità assoluta della persona umana.  La verità è il presup­posto fondamentale di ogni morale. Se criteri diversi, dal­l’utilità al profitto, sostenuti da un par­titismo amorale si sostituisce alla verità, il mondo si parcel­lizza all’infinito per­ché l’utilità dipende sempre e solo dal punto di vista del soggetto agente. All’attesa domanda riguardante come es­sere e vivere da cristiani in modo consa­pevole nell’attuale situazione culturale rispondono in modo inedito ed esauriente i saggi che concludono il volume.  




